
Là dove si bruciano i libri si finisce 
per bruciare anche gli uomini

Il 10 maggio 1933 
a Berlino e in altre città 

universitarie della 
Germania i nazisti 

bruciarono decine di 
migliaia di libri di autori 

giudicati non conformi allo 
spirito tedesco: fu uno dei 

più grandi roghi di libri 
della storia dell’umanità. 

Il 10 maggio 2019
le biblioteche di Filosofia e 
Storia celebrano il valore 

della libertà di espressione 
e delle diversità culturali, 

contro la censura dei 
totalitarismi. 


